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Cagliari, 26 aprile 2010 NOTA STAMPA

SETTIMANA DECISIVA PER L’INDUSTRIA SARDA

Sarà questa una settimana cruciale per il destino dell’industria sarda. Tra oggi e venerdì
30 aprile sono attese le risposte che potrebbero dare una prospettiva importante per la
filiera del cloro, per il destino di ROKWOOLL IGLESIAS, EUROALLUMINA di PORTOVESME e LE-
GLER del CENTRO SARDEGNA.
A partire da domani si dovrebbero conoscere gli esiti dell’asta internazionale e capire
se RAMCO acquisterà l’intera filiera del cloro da VINYLS, salvando alcune centinaia di po-
sti di lavoro in Sardegna e aprendo nuove prospettive per la filiera del cloro nell’isola e
in Italia.
Per EUROALLUNIMA e ROKWOOL, così come pure per LEGLER, sono già previsti incontri in se-
de ministeriale, dai quali dovrebbero scaturire le proposte di soluzioni delle vertenze e,
per le ultime due aziende, l’individuazione dei nominativi degli imprenditori che dovreb-
bero sostituire gli attuali proprietari.
L’attesa, tra i lavoratori interessati, è tanta, come anche la tensione, anche perché in
questi anni sono stati troppe volte testimoni di cocenti delusioni.
Per questo la CISL sarda chiede che il ministero per le attività produttive metta una mar-
cia in più nel condurre in porto queste vertenze, di modo che già dalle prossime settima-
ne si possa lavorare al rilancio delle attività e richiamare al lavoro tutti i lavoratori (cir-
ca 2000) che da due anni (sette nel caso della LEGLER) attendono una risposta definitiva
per il mantenimento delle attività e del posto di lavoro.
La Regione, uscita dal tunnel dell’immediata emergenza, deve predisporre tutti gli atti
necessari affinché l’industria in Sardegna possa riprendere un trend positivo creando ric-
chezza e occupazione.
Oggi più che mai la Regione deve sentirsi impegnata a farlo, perché, come si rileva da-
gli atti in circolazione, la soluzione delle vicende industriali sarde passa attraverso la
presenza di gruppi imprenditoriali di caratura internazionale. Questo interesse va inco-
raggiato affrontando di petto i nodi strutturali ostativi al consolidamento e rilancio delle
attività produttive. Trasporti, infrastrutture viarie, rete telematica, servizi alle imprese,
ricerca e formazione, sono gli ingredienti universalmente riconosciuti di cui la Sardegna
ha bisogno per rendere competitivo le produzioni e favorire il consolidamento del siste-
ma delle imprese.
Per questo attendiamo che il cammino già individuato nelle ultime settimane - tavoli isti-
tuzionale e nazionale, tavolo regionale - trovi ora concreta attuazione.
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